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La Libia rompe le relazioni 
diplomatiche! con II Cairo 

Manifestanti avevano incendianto l'ambasciata a Tripoli - Incidenti e Z morti 
a Beirut e Atene - Occupate sedi egiziane e della lega araba in numerose capitali 

ROMA — La Jamahiriya Ara
ba Lìbica ha rotto le relazio
ni diplomatiche con l'Egitto, 
ha ' chiesto l'espulsione dell' 
Egitto dalla Lega Araba e il 
trasferimento della sede del-

' la Lega Araba dal Cairo in 
un altro paese, e l'applicazio
ne di un boicottaggio arabo 
contro • l'Egitto, decidendo di 
riprendere la bandiera verde 
della Libia al posto della ban
diera rossa, bianca e nera 
della federazione Libia-Egit
to, la quale è stata bruciata 
simbolicamente in Libia e nel
le sedi delle ambasciate li
biche all'estero. 

L'annuncio è stato dato a 
Roma dall'ambasciatore Ka-
dri El Atrash. contemporanea
mente a quanto è stato fat
to nelle ambasciate libiche 
nelle diverse capitali, nel mo
mento in cui Sadat ha posto 
piede in territorio israeliano. 

TRIPOLI — Oltre centomila 
persone (compresi, secondo 
l'agenzia libica JANA, nume
rosi lavoratori egiziani immi
grati) hanno marciato ieri 
sull'ambasciata egiziana per 
protestare contro la visita di 
Sadat a Gerusalemme. La 
folla ha strappato dall'edifi
cio la bandiera dell'Egitto ed 
ha inalberato al suo posto il 
vessillo palestinese; subito do
po, una parte dell'ambasciata 
è stata data alle fiamme. I 
manifestanti — riferisce la 
radio — hanno impedito ai vi
gili del fuoco di intervenire 
per spegnere le fiamme. 

' ATENE — Un morto. 17 fe
riti e 36 arresti è il bilancio 
definitivo della manifestazio
ne inscenata da un folto grup
po di studenti palestinesi, ve
nerdì a tarda sera, contro 
l'ambasciata egiziana ad Ate
ne. L'ucciso è lo studente 
palestinese Said Hassan Ha-
lid, di 22 anni; i feriti sono 
quattro greci, sette palesti-

BEIRUT — Inalberando cartelli con ritratti di Nasser e tra
scinando un fantoccio raffigurante Sadat, giovani manife
stano a Beirut contro i colloqui di Gerusalemme. 

nesi e sei giordani. Gli stu
denti distribuivano manifesti
ni davanti alla sede diploma
tica, e ad un certo momento 
sono penetrati all'interno per 
occuparla. A questo punto è 
nato un tragico equivoco; gli 
addetti alla sicurezza hanno 
pensato all'attacco di un com
mando armato ed hanno aper
to il fuoco; nello stesso er
rore è caduta la polizia gre
ca che con giubbotti antiproiet
tile e autoblindo ha dato l'as
salto all'edificio, cacciando
ne gli occupanti. II giovane 
Hassan Halid era ferito in 

modo grave, ed è morto in 
mattinata all'ospedale. 

BEIRUT — Un morto ed 
alcuni feriti anche nella capi
tale libanese, dove venerdì se
ra l'ambasciata egiziana è 
stata colpita da tre razzi e 
dove ieri si sono avute ripe
tute manifestazioni. I razzi 
hanno causato seri danni al
l'edificio ed hanno ucciso un 
agente egiziano di guardia e 
ferito due poliziotti e quattro 
soldati sauditi della e forza 
araba di dissuasione >. Subito 
dopo si è udito un crepitio di 
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armi automatiche, mentre e-
splosioni sono echeggiate in 
altre parti della città. Ieri 
mattina, oltre diecimila mani
festanti sono sfilati per le vie 
di Beirut; a un certo punto 
ignoti hanno sparato alcuni 
colpi di arma da fuoco, che 
hanno ferito quattro persone. 
Momenti ' di tensione quando 
i manifestanti, molti dei quali 
erano armati di fucili mitra
gliatori, si sono diretti verso 
la sede diplomatica egiziana; 
le t forze arabe di dissuasio
ne > e la polizia militare pa
lestinese hanno deviato il cor
teo scongiurando il ripetersi 
di incidenti. 

TUNISI — Un giovane pa
lestinese è rimasto ferito du
rante un tentativo di occu
pazione dell'ambasciata egi
ziana in Tunisia. Una guar
dia dell'edificio ha aperto il 
fuoco contro i giovani che si 
dirigevano verso la sede di
plomatica. 

DAMASCO — Dimostranti 
palestinesi e siriani hanno 
bruciato ieri ritratti di Sadat 
in molte città della Siria, nel 
corso della « giornata di lut
to nazionale » proclamata dal 
governo. Il traffico si è fer
mato alle 12 per cinque mi
nuti in tutta la Siria; la radio 
ha interrotto i programmi 
normali e trasmette soltanto 
musiche e versetti del Cora
no. La televisione siriana ha 
definito la decisione di Sadat 
di andare a Gerusalemme 
« una violazione della volontà 
del popolo arabo, un attenta
to al suo onore ed una mi
naccia per il suo futuro ». 

BAGHDAD — Manifestazio
ni popolari e ufficiali di pro
testa contro Sadat si sono 
svolte in Irak. Un corteo ha 
attraversato il centro di Bag
dad. dove in piazza Tahrir 
hanno parlato dirigenti del 
Baas. Studenti egiziani hanno 
iniziato uno sciopero della fa
me nella sede della società 
aerea egiziana Misrair. dopo 
avere sostituito il ritratto di 
Sadat con quello di Nasser. 

OLP — n leader palestine
se Arafat ha definito una 
e sorpresa » la decisione di 
Sadat di recarsi in Israele. 
Si tratta — ha aggiunto Ara
fat — di una iniziativa tanto 
più grave « in quanto è stata 
presa ad insaputa dei dirigen
ti arabi e costituisce una 
svolta pericolosa che avrà ri
percussioni negative sulla lot
ta del popolo palestinese ». 
Arafat ha rinnovato l'appello 
ai palestinesi di Cisgiordania 
allo sciopero generale ed ha 
esortato i fedayin e ad im
bracciare con più fòrza le 
armi ». Il capo del diparti
mento politico dell'OLP. Fa-
ruk el Khaddumi. ha detto che 
Sadat « non ha più alcun di
ritto di parlare a nome del 
popolo palestinese o della na
zione araba ». Si è appreso 
inoltre che le autorità egizia
ne hanno chiuso al Cairo la 
radio « Voce della Palestina » 
perchè ha trasmesso la di
chiarazione dell'esecutivo del
l'OLP contro Sadat. 

RIADH — Re Khaled d'Ara
bia Saudita ha inviato - un 
messaggio « chiaro e franco ^ 
a Sadat nel quale si dice con
trario al viaggio a Gerusa
lemme perché e non confor
me» alla posizione generale 
araba - e dai risultati « non 
certi >. Qualsiasi iniziativa — 
aggiunge re Khaled — do
vrebbe scaturire da una e po
sizione araba unita ». 

ALGERI — Il ministro de
gli esteri algerino Bouteflika 
ha • detto che il viaggio di 
Sadat < non mancherà di ave
re conseguenze pericolose e 
profonde per la nazione ara
ba ». la quale « non può as
sumere una simile politica e 
nessuno ha il diritto di im
pegnarsi a suo nome ». Stu
denti palestinesi hanno cer
cato di occupare l'ambascia
ta egiziana. 

— Decine di studen
ti palestinesi e di altri Paesi 
arabi hanno occupato, in se
gno di protesta contro la vi
sita dì Sadat a Gerusalemme. 
la sede della Lega araba in 
Roma. Nei locali occupati si 
è svolta ieri pomeriggio una 
conferenza stampa. Manife
stazioni contro le sedi diplo
matiche egiziane si sono ve
rificate anche a Bucarest. 
•Londra e Stoccolma. 

• KARACI — Studenti arabi 
hanno attaccato ieri mattina 
la sede del consolato egizia
no, tentando di appiccarvi 0 
fuoco. D personale e gli agen
ti di sicure*-» hanno doma
to le fiamme, •' •; %. - -;; 

. DACCA — L'ambasciatore 
egiziano in Bangladesh e tut
to il personale sono bloccati 
all'interno della sede diplo
matica a Daeca. occupata da 
studenti palestinesi che han
no innalzato sull'edificio la 
bandiera della Palestina. 

NUOVA DELHI — Decine 
di studenti palestinesi hanno 
occupato in segno di prote
sta, « a tempo indetermina
to >, la sede della Lega ara
ba in India. 

BEIRUT — Una colonna di fumo dopo l'attacco all'amba
sciata 'egiziana 

La Francia ha bloccato 
una dichiarazione 

congiunta dei «nove» 
Secondo fonti belghe, Parigi ha posto il veto ad 
un apprezzamento dell'incontro di Gerusalemme 

BRUXELLES — i r « veto » 
della Francia avrebbe impe
dito agli altri otto paesi del
la Comunità europea di aval
lare. con una dichiarazione 
congiunta, la storica decisio
ne di Sadat di recarsi in 
Israele. E* quanto sostiene la 
agenzia di stampa « Belga » 
citando fonti attendibili. A 
chiedere al governo di Bru
xelles di sentire gli altri mem
bri della Comunità sulla op
portunità o meno di stilare 
un documento In questo sen
so. sarebbe stato il Diparti
mento di Stato americano. 

Un funzionario del ministe
ro degli Esteri belga non ha 
voluto né confermare né 
smentire la notizia. Non ha 
tuttavia escluso però che vi 
siano stati al riguardo con
tatti tra i rappresentanti dei 
nove paesi della Comunità 
europea. " 

Sembra che a spingere Pa
rigi a non avallare la dichia

razione che gli altri otto pae
si della comunità erano di
sposti a firmare sia stato il 
timore di reazioni da part° 
di quei paesi arabi che si so 
no - dichiarati apertamente 
contrari alla missione di Sa
dat in Israele ed il fatto che 
l'iniziativa sia partita da Wa
shington. 
' Secondo l'agenzia di stam
pa « Belga » nella dichiara
zione. già preparata, i « no
ve » avrebbero espresso la lo
ro profonda soddisfazione per 
la « coraggiosa » e costruttiva 
iniziativa presa dal presiden
te Sadat recandosi in Israe
le ». 

Nel documento i « nove » 
avrebbero altresì definito la 
decisione di Sadat « un pas
so decisivo per sbloccare la 
situazione » determinatasi 
nella ricerca di una soluzio
ne globale e definita del con
flitto medio orientale. 

Messaggio di Leone 
e nota della Farnesina 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica Leone ha fatto 
pervenire al presidente egi
ziano Sadat il seguente mes
saggio: « Alla vigilia della 
missione di pace che ella si 
accinge a compiere in Israele. 
ispirato da quella saggezza 
di illuminato qomo'di Stato 
che ho potuto in particolare 
appressare In occasione del 
nostri incontri del Cairo e 
di Roma, tengo a farle per
venire Il mio fervido e sin
cero augurio che la sua co
raggiosa e lungimirante ini
ziativa possa contribuire al 
rilancio di un effettivo pro
cesso di pace nelli'nteresse 

di tutti gli Stati ed i popoli 
della regione, nonché della 
stabilità internazionale ». 

A proposito della visita di 
Sadat in Israele, una nota 
della Farnesina rileva che 
« il ministro degli Esteri For-
lani ha espresso la solidarie
tà del governo italiano con la 
coraggiosa iniziativa, per il 
successo della quale ha for
mulato 11 suo sentito augu
rio. nell'auspicio che valga 
ad avviare un efficace pro
cesso di pace e un negoziato 
diretto a risolvere in tutti i 
suoi aspetti ' la crisi medio
rientale ». 

DALLA PRIMA PAGINA 

L'impegno romeno 
confermato da Ceausescu 
VIENNA — Il presidente ro- » 
meno Nicolai Ceausescu ha 
confermato indirettamente di 
aver svolto la sua parte nel
la gestazione diplomatica 
della visita di Sadat in 
Israele. 

Parlando nel corso della ce
rimonia in cai è stato insi
gnito dal comlgUo mondiale 
della pace della medaglia Jo-
liotCurta, Ctmèmsàm h* det
to: -«CI «ialBo\lÉapegnaU 
per la soluzióne della attra
zione in mediooriente attra* 
verso negoziati che portasse

ro ad una pace fondata sul 
ritiro di Israele dai territori 
occupati nel 1967 e sulla so
luzione del problema palesti
nese che prevede la costitu
zione di uno Stato palesti
nese ». 

Vengono cosi confermate le 
notizie di parte israeliana su 
una funzione mediatrice della 
Romania nell'incontro di 
Gerusalemme. Beffiti nei gior
ni scorsi aveva inviato un 
raessaegio di ringraziamento 

-per il comportamento del go
verno di Bucarest. 

--* 

«L'Osservatore Romano» 
auspica il successo 

ROMA — e Sinceri auspici di 
successo» vengono formulati 
dall'» Osservatore Romano » 
per ii viaggio di Sadat In 
Israele, definito dal giornate 
vaticano un « coraggioso ge
sto ». « Nell'annunciare la sua 
decisione di recarsi a Geni 
salemme per parlare alla 
Knesset israeliana — scrive 
YOsservatore in prima pa
gina — il presidente egizia
no Sadat ha detto che suo 
Intento è di spazzare via i 
pretesti procedurali e far ca
dere le barriere psicologiche 
che ostacolano 11 cammino 
verso la trattativa sulla "so

stanza dei problemi" della 
pace in Medio Oriente ». 
-' « Proprio perché vuole su

perare i conduUonamenti 
creati da questi conflitti e 
stabilire un clima di fiducia 
che sia premessa di un frut
tuoso negoziato — afferma 
l'Osservatore — l'iniziativa 
del presidente egiziano, a cui 
ha fatto riscontro la pronta 
risposta del primo ministro 
Israeliano Begin. merita sin
ceri auspici di successo, come 
un atto da cui il movimento 
per la pace potrebbe trarre 

' profondo e creativo impulso ». 

Gerusalemme 
v\\ . -* , . »* «— *, - , -
rà la •." normalizzazione ^ del 
conflitto». -<•<- ?N <VT"«-> »•>« 

Alcuni fogli addirittura at
tribuiscono a Sadat un'inten
zione macluavellica e perver
sa: quella di volere il falli
mento " della visita proprio 
per 'preparare la ' atmosfera 
politica propizia ad un nuovo 
attacco militare arabo, di
mostrando la • propria buona 
volontà e rigettando su Israe
le la responsabilità di rifiuta
re ogni soluzione politica. 
Altri, invece, sono inclini a 
credere alla buona fede del 
presidente egiziano e ne tes
sono gli elogi. Alcuni com
mentatori escludono la pos
sibilità di un accordo globale. 
e limitano le loro speranze a 
« vari compromessi >. C'è in
vece chi parla apertamente di 
e pace ». di una pace. cioè. 
definitiva e globale. 

Nasce a questo punto il 
problema se Sadat sia venuto 
a Gerusalemme soltanto co
me presidente " egiziano, o 
come audace e temerario a-
spirante alla riconquista di 
una funzione dirigente inte-
raraba ormai perduta (e ri
badita dal « m > di Assad e 
dalle manifestazioni forte
mente critiche di altri capi 
di Stato o governi o giornali 
arabi), o infine come rappre
sentante autorizzato, sia pure 
in via riservata, di una parte 
del mondo arabo, quella eco
nomicamente più importante. 
caratterizzata da un orienta
mento pilitico moderato e da 
aspirazioni allo sviluppo se
condo il modello « occidenta
le ». capitalistico: l'Arabia 
Saudita, gli sceiccati. il Ku
wait. 

In altri termini la domanda 
è se. al di là. della frantuma
zione di vecchi tabù, al di là 
dell'apertura di un dialogo 
diretto, personale, anche u-
mano (tutte cose di per sé 
rilevanti e sufficienti a da
re all'evento un carattere 
davvero storico) non vi sia 
nella visita di Sadat un pro
getto ambizioso, meditato a 
lungo e di largo respiro. In 
queste ore di vivaci dibattiti 
fra i giornalisti di ogni pae
se. qualcuno si è ricordalo di 
due documenti convergenti. 
uno israeliano, l'altro arabo. 
Il primo risale a prima della 
guerra del 1D73. è il frutto di 
uno studio collettivo univer
sitario. e contiene una serie 
di proposte e di previsioni 
accentrate sulla ipotesi di u-
na riappacificazione arabo i-
sraeliana. seguita da una va
sta collaborazione pianificata: 
il secondo è un libro di un 
brillante giornalista egiziano 
di sinistra, è stato scritto 
dopo il 1973, dà per scontata 
la pace ed afferma che la 
mutua attrazione fra i petro
dollari e la tecnologia israe
liana è fortissima, anzi irre
sistibile. 

Naturalmente, in quanto 
marxista, il giornalista pro
pone alle forze progressiste. 
sia arabe sia israeliane, di 
prendere esse stesse in mano 
la bandiera della collabora
zione fra i due campi che la 
fantasia della storia ha co
stretto a convivere, pur fa
cendosi fino a ieri la guerra. 
Ma. in questo momento, quel 
che ci interessa sottolineare è 
che la prospettiva di un 
« matrimonio » fra risorse, 
manodopera. tecnologia. 
scienza, cultura, mercati, ter
ritori arabi ed israeliani. 
quale che ne sia il segno. 
progressista o moderato, non 
è cosi assurda come potrebbe 
sembrare, ma è anzi in di
scussione da tempo in questa 
regione del mondo. Essa ama 
contribuì fortemente a giusti
ficare agli occhi delle forze 
progressiste europee, insieme 
con le ben note cause emoti
ve provocate dalle persecu
zioni razziste, la nascita dello 
Stato di Israele. Non a caso. 
infine, il libro del giornalista 
egiziano, stampato in Libano 
e vietato dalla censura del 
Cairo, fu poi diffuso in Egit
to per ordine di > Sadat in 
persona. 

E' chiaro, naturalmente. 
che una prospettiva del gene
re implica la realizzazione di 
una pace solida e duratura. 
Per raggiungerla, vi sono an
cora grassi ostacoli da ri
muovere: il più grosso, come 
è noto, è la questione pale
stinese. cioè, soprattutto e in 
pratica, la creazione di quella 
« patria » o e Stato » in Ci
sgiordania e a Gaza di cui si 
parla da tempo, ma da punti 
di vista molto diversi e per
sino Opposti. , Uj-

La vittoria elettorale di 
Begin. le sue dichiarazioni 
sul carattere e ebraico » della 
Cisgiordania — « liberata » 
quindi, secondo lui. ~ e non 
occupata — hanno fatto te
mere in un gravissimo irrigi
dimento de'la politica israe
liana. tale da escludere qual
siasi soluzione politica. Un 
diplomatico ci ha fatto però 
osservare che in questi ultimi 
tempi Begin ha attenuato i 
toni oltranzisti, che nella 
propaganda ufficiale israelia
na c'è stato un «calo di re
torica » e che proprio Tex-ca-
po dell' Irgun Zvai . Leumi, 
cioè un « duro » ex terrorista 
diventato primo ministro. 
potrebbe guidare Israele sul
la via del negoziato, con 
spregiudicatezza pragmatica e 
forte del consenso e della fi
ducia di quanti accusavano 
invece i laburisti di e mollez
za ». 1? 

Un portavoce del " centro 
stampa ci ha precisato che 
tuttora il governo israeliano 
non esclude la creazione di 
una « entità palestinese » 
(non però di uno Stato) in 
Cisgiordania, con frontiere a-

perte sia verso Israele, sia 
verso il regno di Hussein; u-
na « entità » autonoma inter
namente. - ma • e vigilata » da 
posti di ' frontiera israeliani 
sul Giordano. 

E' accettabile una tale so 
luzione da parte dell'OLP? 
Evidentemente no. E' possibi
le un compromesso? Nessuno 
Io sa. Sadat ne parlerà con 
Begin? E' probabile. Sembra 
infatti impossibile che il Pre
sidente egiziano si limiti a 
trattare € egoìsticamente » 
l'evacuazione degli israeliani 
dal Sinai (anche se c'è chi 
parla con disprezzo di immi
nente « pace separata ». o 
addirittura di « tradimento ». 
come gli autori degli attacchi 
alle ambasciate egiziane). E a 
che risultato approderanno i 
due statisti? Interlocutorio? 
Oppure sostanziale? Qualcuno 
ci ha detto: «Anche se otte
nesse da Begin soltanto la 
pubblica ammissione che la 
Cisgiordania è 'negoziabile'. 
Sadat avrebbe ottenuto un 
tangibile successo ». 

Moro 
mutamenti, vi è uno scarto 
preoccupante che si fa di 
oionio tn giorno più perirò 
ìoso ». 

Sui problemi sollevati dal 
discorso di Benevento si sof
fermano anche alcuni diri
genti socialisti. Elemento co
mune delle loro dichiarazioni 
è la sottolineatura della con
traddizione esistente tra dif
ficoltà e resistenze democri
stiane da un lato, e incalzare 
della crisi dall'altro. Mancini 
ha detto che « l'assicurazione. 
che la DC non intende torna
re indietro, il rifiuto di spin
gere il confronto fino alla rot
tura o fino alle elezioni an
ticipate. l'invito incoraggian
te al PCI a sviluppare e a de
finire la sua politica, sono ele
menti positivi che però non 
bastano a evitare i rischi del 
logoramento in mancanza di 
una indicazione di sviluppo 
dell'attuale /ose politica per 
raccordarla alla dura realtà 
dell'emergenza ». La DC. di
ce il dirigente socialista, deve 
muoversi nella direzione « di 
una soluzione di emergenza e 
verso questo obiettivo il PSI 
può indirizzare la propria 
azione dando a sua volta l'as
sicurazione che in una solu
zione politica di emergenza 
farà la sua parte con lealtà 
e senza il sottinteso di voler 
logorare altre forze politi
che ». Mancini insiste sulla 
gravità delle questioni reali 
e sulla « precarietà del qua
dro politico-». 

Un altro dirigente socialista. 
Enrico Manca, ha dichiarato 
che il discorso di Moro è un 
« contributo importante » al 
dialogo tra le forze democra
tiche. Tuttavia, in esso « per
mane l'errore di ritenere che 
il Paese possa attendere i 
tempi di maturazione della 
DC. mentre oggi la situazio
ne richiede scelte coraggio
se e coerenti: domani, infat
ti. potrebbe essere troppo 
tardi ». 

Al discorso di Moro — e a 
un articolo del Popolo pole
mico nei confronti dei re
pubblicani — La Malfa repli
ca oggi sulla Voce, metten
do ancora una volta in risal
to la serietà della crisi. La 
Malfa fa osservare che « il 
ritmo della crisi » è fin qui 
stato assai più rapido del 
grado di consapevolezza com
plessivo che le forze politiche 
ne hanno avuto. Insomma. 
l'evoluzione della crisi è più 
rapida dell'evoluzione degli 
eouilibri politici. Il leader del 
PRI ha certo ragione quando 
segnala questa incongruenza. 
che è una costante di questi 
anni. E* però ingiusto quan 
do polemizza quasi allo stesso 
modo con Moro e con il com 
pegno Natta: la posizione del 
PCI sulla esigenza di un avan
zamento del quadro politico 
è chiara da tempo: i comuni
sti sono pronti ad assumersi 
le proprie responsabilità, non 
sì tirano indietro. E del resto. 
è stato Io stesso presidente 
della Democrazia cristiana a 
riconoscere che all'instaurar
si di rapporti politici più ade
guati fa ostacolo la resisten
za conservatrice che viene 
dallo sch'eramento rappresen
tato dalla DC. Questo è un 
dato che nel dibattito politico 
non potrà andare smarrito, se 
si vuole restare sul terreno 
dell'oggettività. 

Riferendosi alle posizioni dei 

repubblicani, il segretario del 
la DC, Zaccagnini, ha dichia 
rato ieri di augurarsi che con 
il PRI sia possibile « chiari 
re un eventuale equivoco » e 
« ristabilire un'intesa », nel 
quadro del regime delle asten 
sioni. 

Denunce 
per lavoro 

nero di 5 
italiani in Libia 

TERRACINA — Anche da 
Terracina arriva una chia 
ra denuncia contro il IHVO 
ro nero in Libia Vittime eln 
que operai edili l quali si era
no imbarcati all'aeroporto di 
Fiumicino il 20 ottobra diret
ti a Bengasi. Avevano firma 
to un contratto « favoloso » 
con l'impresario libico Al 
Mahgoub II contratto, tutto 
scritto in arabo, prevfieva 
oltre la paga, l'alloggio tas 
se e 1 contributi a car co de'.-
l'impresa. Ma giunti a Ben 
gasi sono cominciati i guai 
per l nostri connazionfi'.' ca 
se malsane, difficoltà di ani 
bientazlone, nnnullam°nto dei 
patti Gli operai hanno cnv. 
terminato presto i soldi che 
si erano portati dall'Italia e 
si sono rivolti al viceconsole 
dell'ambasciata De Medici il 
quale, secondo quanto A nf 
ferma in un comunica'.i dira 
mato ieri dalla fede-.i'ione 
unitaria costruzioni t» sta»-) 
alquanto scorretto e non hn 
vo'uto ascoltare le rag'onl de 
gli operai. E' intervenuta an 
che la polizia libica pe- di 
sperdere una piccola mani 
festazione di protesta sotto 
l'ambasciata L'altro Wl i 
lavoratori sono > rientriti ir» 
Italia. Casi analoghi er.\nr> 
stati denunciati in Ahruz/r. 
Molise e in Sardegna. 

Arrestato 

a Manila 

il presidente 
del PC 

MANILA — Il presidente del 
le Filippine, Ferdinando Mar 
cos, ha annunciato In un:i 
conferenza stampa a Maniln 
l'arresto del presidente del 
partito comunista filippino 
Jose Maria Sison. 

La cattura del dirigente co 
munista, che ha 38 anni, ri 
cercato da dieci anni, era sta 
ta annunciata mercoledì da 
font! religiose. 

Martedì a Rome 

convegno PCI 

sull'intervento 

nel Mezzogiorno 
ROMA — Martedì prossimo 
alle ore 9.30, nel salone del 
gruppo comunista della Ca 
mera, si terrà il convegno su 
« L'intervento straordinario 
nelle zone interne del Mez
zogiorno » promosso dalle 
presidenze dei gruppi parla
mentari del PCI. 

I lavori saranno aperti dal 
compagno Giovanni Laman 
na, responsabile del gruppo 
comunista della commissione 
interparlamentare per il Mez 
zogiorno e conclusi dal com 
pagno Emanuele Macaluso. 
della Direzione del Partito. 
presidente della commissione 
agricoltura del Senato. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 19 NOVEMBRE 1977 

Bari 68 71 60 58 56 | 2 
Cagliari 20 5 45 10 1 ! 1 
Firenze 23 45 85 10 43 j 1 
Genova 32 12 80 87 31 | a 
Milano 33 5 44 87 81 i x 
Napoli 85 49 8 53 77 
Palermo 58 27 3 22 5 
Roma 5 33 6 69 11 
Torino 17 4 20 60 82 
Venezia 67 SI 8 23 82 

2 
X 

1 
1 
2 

Napoli (secondo estratto) x 
Roma (secondo estratto) x 

Le quote: ai 4 e 12 > lire 
18.484.000; ai 170 «11» lire 
326.200; ai 1.609 « 10 > lire 

Direttore 

Condnettore 
CLAUDIO KTMIGCIOU 

• .. Direttore responsabile : 
' ANTONIO ZOLLO i 
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